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PARCO REGIONALE DELLE ALPI APUANE 

U.O.C Pianificazione Territoriale 

 

Conferenza di servizi, ex art. 27 bis del Dlgs 152/2006, “Provvedimento autorizzatorio unico regionale” 

per l’acquisizione dei pareri, nulla osta e autorizzazioni in materia ambientale per il seguente intervento: 

 

Cava Pitone, Società High Quality s.r.l. – Comune di Seravezza. Procedimento di Valutazione di 

impatto ambientale nonché di rilascio di provvedimenti autorizzativi ai sensi dell’art. 27 bis del DLgs 

152/2006. 

Richiesta, acquisita al protocollo in data 18.07.2023 prot. 3163, perfezionata in data 02.11.2023, 

archiviata in data 31.01.2024 prot. 497. 

Richiesta di riattivazione pervenuta il 12.02.2024 prot. 736. 

Riattivata a seguito dell’acquisizione della documentazione necessaria al prosieguo del procedimento 

(prot. 362 del 26.01.2024 e prot. 822 del 15.02.2024). 

 

VERBALE 

 

In data odierna 17 maggio 2024 alle ore 10,00, si è tenuta la riunione telematica della conferenza dei 

servizi convocata ai sensi dell’art. 27 bis, Dlgs 152/2006 per l’acquisizione dei pareri, nulla osta e 

autorizzazioni in materia ambientale, relativi all’intervento in oggetto; 

 

premesso che 

 

Alla presente riunione della conferenza sono state invitate le seguenti amministrazioni: 

Comune di Seravezza 

Unione dei Comuni della Versilia 

Provincia di Lucca 

Regione Toscana 

Soprintendenza Archeologia, Belle arti e paesaggio di Lucca e Massa Carrara 

Autorità di Bacino distrettuale dell’Appennino Settentrionale 

ARPAT Dipartimento di Lucca 

AUSL Toscana Nord Ovest 

 

le materie di competenza delle Amministrazioni interessate, ai fini del rilascio delle autorizzazioni, dei 

nulla-osta e degli atti di assenso, risultano quelle sotto indicate: 

amministrazioni parere e/o autorizzazione 
Comune di Seravezza Autorizzazione all’esercizio dell’attività estrattiva 

Nulla osta impatto acustico 
Unione dei Comuni della Versilia Autorizzazione paesaggistica 

Valutazione di compatibilità paesaggistica 

Provincia di Lucca Parere di conformità ai propri strumenti 

pianificatori 
Autorità di Bacino distrettuale dell’Appennino 

Settentrionale 
Parere di conformità al proprio piano 

Regione Toscana Autorizzazione alle emissioni diffuse 

Parere relativo alle acque meteoriche dilavanti 

altre autorizzazioni di competenza 
Soprintendenza Archeologia, Belle arti e 

paesaggio per le province di Lucca e Massa 

Carrara 

Autorizzazione paesaggistica 

Autorizzazione archeologica 

Valutazione di compatibilità paesaggistica 
ARPAT Dipartimento di Lucca Contributo istruttorio in materia ambientale 
AUSL Toscana Nord Ovest Contributo istruttorio in materia ambientale 

Parere in materia di salute e sicurezza sui luoghi di 

lavoro 
Parco Regionale delle Alpi Apuane Pronuncia di Compatibilità Ambientale 

Pronuncia di valutazione di incidenza 

P
a
r
c
o
 
R
e
g
i
o
n
a
l
e
 
A
l
p
i
 
A
p
u
a
n
e
,
 
P
r
o
t
.
 
0
0
0
2
4
0
6
 
d
e
l
 
3
1
-
0
5
-
2
0
2
4
 
i
n
 
p
a
r
t
e
n
z
a
 
C
a
t
.
1
 
C
l
a
.
 
1



 

 

Settore Uffici Tecnici del Parco Regionale delle Alpi Apuane 

Via Simon Musico – 54100 Massa, tel. 0585 799423 – 799488, fax 0585 799444 

 

Nulla Osta del Parco 

Autorizzazione idrogeologica 
 

Precisato che 

 

le Amministrazioni partecipanti alla presente conferenza sono le seguenti: 

 

Comune di Seravezza dott. arch. Andrea Tenerini 

Vedi parere reso in conferenza dei servizi e nel contributo allegato 

Unione Comuni della Versilia                                                                                                    dott. ing. Francesco Vettori 

Vedi parere reso in conferenza di servizi 

Regione Toscana dott. ing. Alessandro Fignani 
Vedi parere reso in conferenza dei servizi e nel contributo allegato 
AUSL Toscana Nord Ovest dott. geol. Maria Laura Bianchi 

Vedi parere reso in conferenza dei servizi 

ARPAT Dipartimento di Lucca dott. ing. Diletta Mogorovich 
Vedi parere reso in conferenza dei servizi e nel contributo allegato 
Soprintendenza Archeologia, Belle arti e paesaggio per le 

province di Lucca e Massa Carrara 

dott. arch. Teresa Ferraro 

Vedi parere reso in conferenza dei servizi 

Parco Regionale delle Alpi Apuane dott. for. Isabella Ronchieri 
Vedi parere reso in conferenza dei servizi e nel contributo allegato 

 

la conferenza dei servizi  

 

Premesso che: 

La riunione della Conferenza si svolge in modalità telematica, alle ore 10,00 sono presenti tutte le 

amministrazioni invitate ad eccezione della Provincia di Lucca e Autorità di Bacino distrettuale 

dell’Appennino Settentrionale. La ditta Società High Quality s.r.l. non è presente. Contattati 

telefonicamente il legale rappresentante della ditta Barsi Lorenzo e il tecnico incaricato dott. geol. Vinicio 

Lorenzoni comunicano che a causa di un disguido tecnico potranno partecipare alle ore 11,00. In accordo 

con le altre amministrazioni la conferenza viene sospesa e aggiornata alle ore 11,00. 

 

Alle ore 11,00 si riavvia la Conferenza alla quale partecipano alla conferenza il sig. Lorenzo Barsi in 

qualità di legale rappresentante della Ditta proponente e il dott. geol. Vinicio Lorenzoni in qualità di 

professionista incaricato. 

Partecipano inoltre il dott. Andrea Biagini della Regione Toscana e la dott.ssa Giovanna Ciari e l’arch. 

Simona Ozioso del Parco Regionale delle Alpi Apuane, l’ing. Luca Fantini del Comune di Seravezza e 

dott. geol. Giovanni Menga di Arpat Dipartimento di Lucca.  

 

Il rappresentante del Parco comunica che sono pervenuti i seguenti contributi/pareri: 
1. contributo/parere della Regione Toscana; 

2. contributo/parere dell’Autorità di Bacino; 

3. contributo/parere di Arpat Dipartimento di Lucca. 

 

I rappresentanti delle Amministrazioni interloquiscono con il legale rappresentante della ditta e il 

professionista incaricato che dopo aver esposto brevemente il progetto e risposto alle domande dei 

rappresentanti delle Amministrazioni lasciano la riunione. 

 

° ° ° 

 

Il rappresentante del Comune di Seravezza, dott. arch. Andrea Tenerini 

Il Piano Regionale Cave prevede che i comuni adeguino il piano strutturale entro due anni dall’entrata in 

vigore del PRC stesso e il piano operativo nel successivo anno dall’adeguamento del piano strutturale. Il 

Comune di Seravezza non ha provveduto ad adeguare la propria strumentazione urbanistica entro i 

termini previsti. In questo caso l’’articolo 40, comma 2 della disciplina del Piano Regionale Cave 

stabilisce che “fatto salvo quanto previsto ai commi da 3 a 7, fino all’adeguamento degli strumenti della 

pianificazione urbanistica al PRC non è ammesso il rilascio di nuove autorizzazioni ad eccezione di 

quelle per le quali si concludano positivamente i procedimenti di cui alla parte II, titolo III, del D.lgs 

152/2006 e titolo III della l.r. 10/2010 che siano stati avviati prima della data di pubblicazione sul BURT 

dell’avviso di approvazione del PRC”. 
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Trattandosi di nuova autorizzazione le salvaguardie del PRC non ammettono la possibilità di rilasciare 

nuove autorizzazioni.  

L’ufficio richiama la possibilità per la società di dare corso alle procedure dell’articolo 35 della legge 

regionale n. 65/2014 (Varianti mediante sportello unico per le attività produttive). In caso la Società 

voglia perseguire quella strada è necessario che il progetto di coltivazione sia integrato dagli elaborati 

urbanistici relativi alla proposta di variante (da realizzare in conformità con quanto indicato nella DGR n. 

225 del 15 marzo 2021). Qualora la proposta di variante urbanistica comporti nuovo impegno di suolo 

non edificato fuori dal perimetro del territorio urbanizzato si applica l’articolo 25 della citata legge 

regionale n. 65/2014. In mancanza dell’attivazione della procedura dell’articolo 35 della legge regionale 

n. 65/2014 il parere dell’Ufficio è contrario in quanto il progetto risulta non conforme con quanto stabilito 

dell’articolo 40, comma 2 della disciplina del PRC, essendo lo strumento della pianificazione urbanistica 

comunale non adeguato al vigente PRC. 

 

Il rappresentante dell’Unione Comuni della Versilia, dott. ing. Francesco Vettori 

Riporta il parere favorevole espresso nella seduta del 13 maggio dalla commissione del paesaggio. 

 

Il rappresentante della Regione Toscana, ing. Alessandro Fignani 

Da atto di aver svolto il procedimento previsto dall’art. 26 ter della L.R. 40/2009. Nella conferenza di 

servizi interna, con i settori preposti all’espressione dei pareri di competenza regionale, è emersa 

l’impossibilità di esprimersi in senso favorevole o condizionato, in particolare per le motivazioni espresse 

dai settori regionali “Autorizzazioni uniche ambientali” e “Genio Civile Toscana Nord”. 

Pertanto conferma il contenuto della PEC prot. RT n. 0272597 del 15/05/2024 con la quale sono stati 

trasmessi i pareri ricevuti nella sopra citata conferenza interna anche allo scopo di rappresentare i motivi 

ostativi all’assenso, rappresentando nuovamente l’impossibilità ad esprimere la “posizione unica 

regionale” in senso favorevole o condizionato. 

 

La rappresentante dell’AUSL Toscana Nord Ovest, dott. geol. Laura Maria Bianchi 

Precisa che, esaminato il progetto di coltivazione e la documentazione tecnica redatta dal progettista a 

seguito di richiesta espressa in fase di verifica documentale, emergono situazioni di potenziale criticità 

per quanto riguarda le lavorazioni a confine con l’esistente cava Pellini, separata da quest’ultima dalla 

presenza di un esiguo diaframma roccioso. Si ritiene pertanto necessario, ai fini della sicurezza dei 

lavoratori, che lo sviluppo della coltivazione sia rimodulato in modo da garantire un franco di almeno 

dieci metri dal citato confine e sia prevista un’analisi della potenziale interferenza tra i due siti, con 

predisposizione di un sistema di monitoraggio delle strutture più pervasive. 

 

La rappresentante di ARPAT, dott. ing. Diletta Mogorovich 

Illustra insieme al dott. geol. Menga il contributo trasmesso per PEC evidenziando alcune carenze nella 

descrizione del processo, nella valutazione degli impatti ambientali e nella definizione del piano di 

monitoraggio ambientale. 

 

La rappresentante della Soprintendenza Archeologia, Belle arti e paesaggio per le province di 

Lucca e Massa Carrara, dott. arch. Teresa Ferraro 

Si premette che nel 2019 era stato presentato un progetto di piano di coltivazione per la cava Pitone e 

viste le perplessità emerse sulla sua attivazione si rese necessario un sopralluogo che confermò lo stato di 

rinaturalizzazione del sito, con conseguente parere contrario, verificabile dalle seguenti note. 

Ns protocollo 0011257-A 24/10/2019| esiti del sopralluogo del 22/05/2019  

Ns protocollo 2747-p/2021   conferma il parere negativo  

Ns protocollo 690-p/2021   non accoglimento osservazioni 

Ns protocollo 11700-p/2020 parere contrario 

 

La localizzazione della cava Pitone limitrofa ad un’area fortemente compromessa dalla provoca un 

aumento degli effetti impattanti, percepibili dal palazzo Mediceo e dai paesi di fronte Fabiano e 

Giustagnana.  

 

La cava è stata attiva fino all’anno 1982 e ovviamente a distanza di 42 anni, oggi è rinaturalizzata, come 

si acclara dalla documentazione fotografica del sopralluogo del 22/05/2019 

Il progetto anche se ridimensionato rispetto al precedente prevede comunque il ribasso del piazzale  per l’ 

accesso in galleria  e un notevole taglio del bosco perciò  se lo si attuasse il contesto paesaggistico 

verrebbe stravolto con un aumento dell’alterazione percettiva del paesaggio con modificazioni nella 

morfologia, e della compagine vegetale in un luogo integro; con conseguenti modificazioni dell'assetto 

percettivo, scenico/panoramico e della funzionalità ecologica nonché sul complessivo assetto 

P
a
r
c
o
 
R
e
g
i
o
n
a
l
e
 
A
l
p
i
 
A
p
u
a
n
e
,
 
P
r
o
t
.
 
0
0
0
2
4
0
6
 
d
e
l
 
3
1
-
0
5
-
2
0
2
4
 
i
n
 
p
a
r
t
e
n
z
a
 
C
a
t
.
1
 
C
l
a
.
 
1



 

 

Settore Uffici Tecnici del Parco Regionale delle Alpi Apuane 

Via Simon Musico – 54100 Massa, tel. 0585 799423 – 799488, fax 0585 799444 

 

paesaggistico con la perdita e deturpazione di risorse naturali; creando un aggravio delle criticità 

paesaggistiche dovute già alle cave viciniore . 

Sotto l’aspetto Paesaggistico non ci sono modifiche che si potrebbero apportare al progetto proposto per 

un riscontro favorevole. 
La Soprintendenza esprime parere negativo per il progetto di coltivazione della CAVA PITONE   

Proposta 2024 

 
La rappresentante del Parco dott. for. Isabella Ronchieri 

dichiara che la Commissione non può esprimersi in senso favorevole ed espone le motivazioni leggendo il 

verbale della Commissione Tecnica del Nulla Osta. 

 

La Conferenza di servizi ritiene che il progetto presentato non sia assentibile in considerazione dei 

contributi/pareri pervenuti e resi durante la riunione, in quanto esprimono pareri negativi, numerose 

richieste di integrazioni e non conformità agli strumenti urbanistici vigenti. Inoltre si precisa che il 

progetto di riattivazione della Cava Pitone aveva ricevuto un precedente diniego con motivazioni non 

completamente superate dalla presente proposta progettuale.  

 

Alle ore 12.30 il Coordinatore dell’U.O.C Pianificazione Territoriale, dott.ssa Isabella Ronchieri, in 

qualità di presidente, dichiara conclusa l’odierna riunione della conferenza dei servizi. 

 

Letto, approvato e sottoscritto, Massa, 17 maggio 2024 

 

 

Conferenza dei servizi 

 

Comune di Seravezza 

 

 

dott. arch. Andrea Tenerini 

 

 

 

 

Unione Comuni della Versilia 

 

 

 

 

dott. ing. Francesco Vettori 

Regione Toscana 

 

 

 

 

dott. ing. Alessandro Fignani 

 

 

 

AUSL Toscana Nord Ovest 

 

 

 

dott. geol. Maria Laura Bianchi 

 

 

ARPAT Dipartimento di Lucca 

 

 

 

dott. ing. Diletta Mogorovich 

 

 

 

Soprintendenza Archeologia, Belle arti e paesaggio per le 

province di Lucca e Massa Carrara 

 

 

 

dott. arch. Teresa Ferraro 

Parco Regionale delle Alpi Apuane  dott. for. Isabella Ronchieri 
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     SETTORE CULTURA DEL TERRITORIO 

Ufficio Cave 
Seravezza li 17 maggio 2024       Prot. [vedi pec] 

                                        

Al 

 

 

 

Parco Regionale Alpi Apuane 

U.O.C. Pianificazione territoriale e  

Commissione tecnica del Nulla Osta 

 parcoalpiapuane@pec.it 
 

e p.c. 

 

  

Oggetto: Cava Pitone, Società High Quality s.r.l. - Comune di Seravezza. Procedimento di Valutazione 

di impatto ambientale nonché di rilascio di provvedimenti autorizzativi ai sensi dell’art. 27 bis del 

Dlgs 152/2006. CONFERENZA DEI SERVIZI - Inoltro contributo  
   

Con riferimento alla CDS convocata per il giorno 17 maggio 2024 il Comune di Seravezza inoltra il presente 

contributo. 
 

Con deliberazione del Consiglio Regionale n. 47 del 21 luglio 2020 è stato approvato il Piano Regionale 

Cave (PRC). Con l’entrata in vigore del PRC ha cessato di avere efficacia la previgente pianificazione 

costituita dal PRAE, dal PRAER ed eventualmente dal PAERP, se approvato dalla Provincia. 

Ai sensi dell’articolo 21 della disciplina di Piano (Adeguamento degli atti di governo del territorio comunali 

della Disciplina del PRC), i comuni “garantiscono attraverso l’adeguamento degli atti di governo del 

territorio comunale che, per le aree di giacimento individuate dal PRC, le destinazioni urbanistiche non 

compromettano lo sfruttamento del giacimento minerario.  

2. Ai sensi dell’articolo 9 comma primo della l.r. 35/2015 i comuni, ove necessario, adeguano:  

a) il piano strutturale entro due anni dall’entrata in vigore del presente piano;  

b) il piano operativo nel successivo anno dall’adeguamento del piano strutturale”. 
A causa anche di una possibile non coerenza tra le previsioni cartografiche del PRC vigente la proposta di Piano 

integrato per il Parco in corso di discussione da parte della Quarta Commissione consiliare regionale per le procedure 

istruttorie finalizzate alla sua adozione, il Comune di Seravezza non ha provveduto ad adeguare la propria 

strumentazione urbanistica al PRC entro i termini previsti. 

In questo caso l’’articolo 40, comma 2 stabilisce che “fatto salvo quanto previsto ai commi da 3 a 7, fino 

all’adeguamento degli strumenti della pianificazione urbanistica al PRC non è ammesso il rilascio di nuove 

autorizzazioni ad eccezione di quelle per le quali si concludano positivamente i procedimenti di cui alla parte II, titolo 

III, del D.lgs 152/2006 e titolo III della l.r. 10/2010 che siano stati avviati prima della data di pubblicazione sul 

BURT dell’avviso di approvazione del PRC. Sono altresì fatti salvi i procedimenti di VIA avviati in conseguenza 

dell'esito della verifica di assoggettabilità, purché il procedimento di quest'ultima sia stato già avviato alla data di 

pubblicazione sul BURT della delibera di approvazione del PRC. È comunque ammesso il rilascio di autorizzazioni 

per il ripristino dei siti estrattivi dismessi di cui all’articolo 31 e per i siti di reperimento di materiale ornamentale 

storico di cui all’articolo 32”. 

Nella richiesta formulata il 5 dicembre 2023 si chiedeva di integrare la relazione tecnica con un paragrafo 

che dimostrasse, in modo puntuale e sulla base delle indicazioni fornite dal PRC, l’avvenuto adeguamento 

degli strumenti della pianificazione urbanistica interessati dal piano di coltivazione al PRC stesso o, 

eventualmente, l’esistenza delle fattispecie di cui ai commi da 3 a 7 dell’articolo 40, comma 2 citato. 

Si richiama per questo la possibilità per la società di dare corso alle procedure dell’articolo 35 della legge 

regionale n. 65/2014 (Varianti mediante sportello unico per le attività produttive). In caso la Società voglia 

perseguire quella strada è necessario che il progetto di coltivazione sia integrato dagli elaborati urbanistici 

CITTÀ DI SERAVEZZA 
Terra Medicea - Città del marmo 

Medaglia d’argento al Merito Civile 
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relativi alla proposta di variante (da realizzare in conformità con quanto indicato nella DGR n. 225 del 15 

marzo 2021). Qualora la proposta di variante urbanistica comporti nuovo impegno di suolo non edificato 

fuori dal perimetro del territorio urbanizzato si applica l’articolo 25 della citata legge regionale n. 65/2014. 

In mancanza dell’attivazione della procedura dell’articolo 35 della legge regionale n. 65/2014 il parere 

dell’Ufficio non può che essere contrario in quanto il progetto risulta non conforme con quanto stabilito 

dell’articolo 40, comma 2 della disciplina del PRC, essendo lo strumento della pianificazione urbanistica 

comunale non adeguato al vigente PRC.  

 

L’elaborato “Elenco documenti di progetto” deve essere integrato con l’elenco dei documenti presentati 

nella integrazione documentale di febbraio 2024; 
 

Considerato che: 

- l’Ufficio Cave del Comune di Seravezza, nelle sue funzioni ispettive riguardanti l’attività di cava, ha 

la necessità di poter disporre della necessaria documentazione in grado di poter verificare 

puntualmente le lavorazioni svolte dall’esercente come da autorizzazione estrattiva; 

- annualmente gli esercenti, entro il 31 marzo, ai sensi dal comma 2bis dell’articolo 25 della LR n. 

35/2015 e s.m.i., osservando le specifiche tecniche indicate nelle deliberazioni della Giunta regionale 

n. 49/2020 e n. 260/2020 e successive modifiche e integrazioni, sono tenuti a consegnare al comune 

una serie di documentazione tecnica relativa all’attività svolta nell’anno precedente,  
l’ufficio non risulta concorde con quanto riportato all’interno del documento “Integrazioni”, prodotto dal Geol. Vinicio 

Lorenzoni nel gennaio 2024, dove viene riportato che lo scrivente ufficio ha richiesto di adeguare il progetto agli 

obblighi dell’art.25 della LR35/2015. 

 

La richiesta del 5 dicembre 2023 era stata una richiesta di integrazione della documentazione tecnica di 

progetto, presentata durante la procedura autorizzativa, motivata dalla necessità di restituire, al rilascio della 

autorizzazione estrattiva, elaborati approvati tecnicamente compatibili e sovrapponibili con quelli che 

verranno annualmente presentati ai sensi del comma 2bis dell’articolo 25 della LR n. 35/2015.  

 

Pertanto, al fine di monitorare e verificare correttamente l’evolvere dell’escavazione della Cava Pitone 

successivamente al rilascio della relativa autorizzazione, come già richiesto nel contributo precedentemente 

citato, il progetto in questione deve essere integrato con un nuovo documento denominato “Inquadramento 

topografico con capisaldi”. 

Tale documento dovrà contenente l’abaco dei capisaldi materializzati al suolo con le schede monografiche di 

dettaglio di ciascun punto caratterizzate almeno dalle coordinate plano-altimetriche di riferimento nei 

sistemi di riferimento EPSG 3003 o EPSG 6707, oltre che da idonea documentazione fotografica 

compatibile con la documentazione che deve essere consegnata annualmente dall’esercente al fine di 

ottemperare a quanto richiesto dal comma 2bis dell’articolo 25 della LR n. 35/2015 e s.m.i., osservando le 

specifiche tecniche indicate nelle deliberazioni della Giunta regionale n. 49/2020 e n. 260/2020 e successive 

modifiche e integrazioni. 

 

Da una verifica effettuata sulla documentazione presentata nelle integrazioni di gennaio 2024, 

contrariamente come riportato nel documento “Integrazioni”, prodotto dal Geol. Vinicio Lorenzoni nel 

gennaio 2024, solamente la Tavola 10 riporta, e solo in maniera parziale, le indicazioni del perimetro 

dell’area estrattiva e delle pertinenze da autorizzare, all’interno di ogni cantiere, come da definizioni di “sito 

estrattivo attivo” e “pertinenza” riportate all’art.2 comma 1 lettera g) e lettera m) della legge regionale n. 

35/2015 e s.m.i.; 

 

Si richiede pertanto che tale integrazione venga fatta solamente alle tavole grafiche di progetto n.9 e n.10 

che dovranno:  

1. essere modificate diversificando le indicazioni del perimetro dell’area estrattiva (diversificando le 
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superfici di scavo a cielo aperto ed in galleria), all’interno di ogni cantiere, come da definizioni di 

“sito estrattivo attivo” e “pertinenza” riportate all’art.2 comma 1 lettera g) e lettera m) della LR n. 

35/2015 e s.m.i.; 

2. essere integrate con i capisaldi riportati nel documento “Inquadramento topografico con capisaldi” 

come descritto al precedentemente;  

3. essere integrate con la georeferenziazione (GeoPDF o similare);  

4. essere integrate con l’inoltro della versione digitale georeferenziata nel formato .dxf al fine di 

rendere sovrapponibili tali elaborati, tramite il software QGIS, con la documentazione consegnata 

annualmente dall’esercente ai sensi del comma 2bis dell’articolo 25 LR n. 35/2015 e s.m.i., 

osservando le specifiche tecniche indicate nelle deliberazioni della Giunta regionale n. 49/2020 e n. 

260/2020 e s.m.i..   

 

Si richiede che gli shapefiles forniti siano: 

- corredati della rete dei capisaldi di riferimento di cui al documento “Inquadramento topografico con 

capisaldi”, al fine di rendere sovrapponibili tali elaborati con la documentazione consegnata 

annualmente dall’esercente ai sensi del comma 2bis dell’articolo 25 della LR n. 35/2015 e s.m.i., 

osservando le specifiche tecniche indicate nelle deliberazioni della Giunta regionale n. 49/2020 e n. 

260/2020 e s.m.i.; 

- riportare le porzioni areali del “sito estrattivo attivo” e “pertinenza” andando a diversificare le 

superfici di scavo a cielo aperto ed in galleria come da specifiche tecniche indicate nelle 

deliberazioni della Giunta regionale n. 49/2020 e n. 260/2020 e s.m.i.. 
 

Nella tabella di produzione presente al paragrafo 3.2 - Calcolo dei volumi – riportata nell’elaborato C 

“Progetto di coltivazione e progetto di risistemazione del sito estrattivo (Art. 17 comma primo lettera c); 

d))” datato maggio 2023, non sono state riportate tutte le volumetrie indicate nei successivi paragrafi 3.3 – 

Derivati di estrazione e 3.4. – Art. 13 e 14 del PRC; si richiede pertanto di integrare tale tabella con tutti i 

dati inerenti il progetto in questione.  
 

Si allega al presente documento il contributo espresso dall’Ufficio Ambiente in merito alla Valutazione di 

impatto acustico e della precedente nota alla quale si fa riferimento.  

 

Restando a disposizione per ogni chiarimento o delucidazione si porgono distinti saluti.  

 

    Il Funzionario responsabile 

       Ar ch. Andrea Tenerini 
           Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi    

   dell'art. 3 comma 2 del D.L. 39/93 

 

 

 
 

Andrea Tenerini
17.05.2024 11:07:20
GMT+00:00
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Prot. int.                       Seravezza, li 15/05/2024 
(citare sempre nella risposta)         

Alla c.a.    
UFFICIO CAVE 

Sede 
 
 
OGGETTO: rif. nota Ente Parco acquisita in data 01-03-204 con prot. 6265 “Cava Pitone, 
Società High Quality s.r.l. – Comune di Seravezza. Procedimento di Valutazione di impatto 
ambientale nonché di rilascio di provvedimenti autorizzativi ai sensi dell’art. 27 bis del DLgs 
152/2006. AVVIO” -   Parere in merito alla VIAC presentata rif. “Elaborato I”  
 
 Con la presente,   
premesso che: 

- con nota Prot. 5176 del 22/02/2019 l’Ente Parco,  in base al Procedimento di valutazione di 
impatto ambientale nonché di rilascio di provvedimenti autorizzativi ai sensi dell’art. 27 bis 
del D.Lgs. 152/2006 relativamente al Progetto di coltivazione della Cava Pitone nel Comune 
di Seravezza – proponente: Italia High Quality srl. , chiede ai Soggetti competenti in materia 
ambientale di voler verificare l’adeguatezza e la completezza della documentazione, per i 
profili di rispettiva competenza: 

- con richiesta succitata , lo scrivente ufficio Ambiente è chiamato ad esprimersi sotto il 
profilo acustico; 

- con  nota prot. 7672 del 18/03/2019 lo scrivente,  esaminata la VIAC “vers. 01 del 
08/02/2019” a firma dal tecnico competente in acustica A.T. Gianni Sauro nella quale si 
evince che […]  il contributo dell’intera attività, secondo quanto previsto per il criterio 
differenziale e per i limiti assoluti di immissione e di emissione sonora dal DPCM del 
14/11/1997, risulta nella norma e che l’attività non influenzerà in modo significativo il 
clima acustico presente”,  si esprime valutando positivamente l’analisi degli impatti 
ambientali derivanti dall’attività svolta sulla base delle dichiarazioni rese dal tecnico in 
questione; 

 
dato atto che , in riferimento alla richiesta di attivazione della procedura di PAUR per il progetto di 
coltivazione della cava Pitone e sulla base della nota in oggetto acquisita in data 01/03/2024 con 
prot.6265 riguardante l’avvio del procedimento di valutazione di impatto ambientale , viene chiesto 
allo scrivente Ufficio Ambiente di esprimersi dal punto di vista acustico , in merito alla VIAC 
acquisita nell’elaborato denominato  “Impatto acustico – Relazione soc. TecnoAmbiente srl 
Elaborato I” datato maggio 2023; 
 
visto l’elaborato presentato al riguardo, a firma del Geol. Vinicio Lorenzoni nel quale il tecnico in 
questione , allegando la VIAC “vers. 01 del 08/02/2019” a firma del tecnico competente in acustica 
A.T. Gianni Sauro , dichiara in premessa  quanto segue “La valutazione delle emissioni sonore 
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sebbene sia stata eseguita nel 2019 non è cambiata rispetto alla situazione attuale, in quanto la 
cava non ha operato per la mancanza della necessaria autorizzazione. I macchinari previsti nella 
valutazione sono gli stessi che sono previsti nel progetto attuale e le condizioni di rumorosità e i 
recettori sensibili sono gli stessi valutati nella relazione precedente.  Non essendo cambiate le 
fonti di rumore ne la distanza dai recettori sensibili viene ripresentata la relazione dell’Impatto 
acustico eseguita dalla società TecnoAmbinte s.r.l. del 2019” 
 
questo Ufficio , sulla base di quanto sopra espresso prende atto della dichiarazione resa dal Geol. 
Vinicio Lorenzoni , tenendo valide quindi le considerazioni già espresse con nota Prot. 7672 del 
18/03/2019.  
  
Cordiali saluti. 
 
 

Il Funzionario Responsabile 
   Ing. Consuelo Bonuccelli 
 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del                       
T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate. 

Sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 

CONSUELO
BONUCCELLI
15.05.2024 14:41:48
GMT+01:00
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Direzione Mobilità, infrastrutture e 
trasporto pubblico locale

Settore Miniere

Al Parco Regionale delle Alpi Apuane
PEC: parcoalpiapuane@pec.it

OGGETTO: Procedimento di Autorizzazione all'esercizio di attività estrattiva non soggetta a
VIA regionale  Dlgs 152/2006 art. 27/bis 
Cava Pitone Società: High Quality Srl Comune di Seravezza (LU)
Conferenza dei Servizi del 17.05.2024 ore 10:00

In previsione della Conferenza di Servizi in oggetto, in qualità di Rappresentante Unico della Regione
Toscana (RUR) nominato con Decreto n. 6153 del 24.04.2018, rappresento di aver svolto una conferenza
interna preliminare, con i settori regionali competenti, ai sensi dell’art. 26 ter della L.R. 40/2009.

Si  trasmettono  i  pareri  ed  i  contributi  ricevuti  nella  conferenza  interna  regionale,  ai  fini  della
conferenza in oggetto, ponendo in evidenza quanto segue:
- vengono formulate prescrizioni e raccomandazioni
- il Settore Genio Civile Toscana Nord con PEC prot. n.261192 del 08.05.2024 rappresenta di non poter
esprimere un parere in senso favorevole o condizionato, relativamente agli aspetti di propria competenza, per
quanto specificatamente indicato nel parere stesso;
- il Settore Autorizzazioni Uniche Ambientali con PEC  prot. n.265419 del 10.05.2024 rappresenta di non
poter  esprimere  un  parere  in  senso  favorevole  o  condizionato,  relativamente  agli  aspetti  di  propria
competenza, per quanto specificatamente indicato nel parere stesso;

In considerazione di quanto sopra pongo in evidenza che non mi sarà possibile esprimere la “posizione
unica regionale” di cui art. 26 ter della L.R. 40/09 in senso favorevole o condizionato e trasmetto i
pareri acquisiti in conferenza interna  allo scopo di rendere noto ciò che si rende necessario al fine
dell’assenso. Nel caso in cui la conclusione della conferenza di servizi non possa essere rinviata, la
posizione unica regionale dovrà pertanto essere ritenuta espressa in senso negativo.

Eventuali informazioni circa il presente procedimento possono essere assunte da:
- Andrea Biagini tel. 055 438 7516

Cordiali saluti

Allegati:
- parere Settore Autorizzazioni Uniche Ambientali prot. 265419 del 10/05/2024
- parere Settore Genio Civile Toscana Nord prot. 261192 del 08/05/2024
- parere Settore Sismica prot. 238780 del 23/04/2024

   Il Dirigente
           Ing. Alessandro Fignani

www.regione.toscana.it
PEC: regionetoscana@postacert.toscana.it

RUR cave
Sede di Massa
viale Democrazia, 17 – 54100 Massa (MS)
mail: settore.miniere@regione.toscana.it

Miniere e autorizzazioni geotermiche
Sede di Grosseto 
via Cavour, 16 - 58100 Grosseto (GR)
tel. 0564/ 20155
mail: settore.miniere@regione.toscana.it
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Direzione Ambiente ed Energia

SETTORE SISMICA
Sede di Massa

AOOGRT/Prot. n.                                      Data
Da citare nella risposta

Allegati:  Risposta al foglio n.  AOOGRT/0233831 del 22/04/2024

Oggetto: Indizione di Conferenza di Servizi del giorno 16.05.2024, per autorizzazione all'esercizio di
                attività estrattiva non soggetta a VIA regionale Dlgs 152/2006, art. 27/bis

• Cava Pitone Società : High Quality Srl Comune di Seravezza (LU)

Comunicazioni

Alla Direzione Mobilità, infrastrutture e
trasporto pubblico locale
U.O. Settore Miniere
Sede

Con la presente il Settore Sismica della Regione Toscana, comunica quanto segue. 
Qualora i  progetti  in esame contengano interventi edilizi  (fabbricati,  opere di  sostegno, cabine

elettriche etc.) e ai disposti degli articoli 65, 93 e 94 del DPR 380/2001 e successive modifiche, si segnala
che  il  committente  dovrà presentare  domanda di  preavviso  presso  il  Settore  Sismica  della  Regione
Toscana,  tramite  il  Portale  telematico  PORTOS 3;  alla  domanda  si  dovrà  allegare  la  progettazione
esecutiva dell'intervento debitamente firmata da tecnico abilitato. 

Per gli interventi definiti “privi di rilevanza” (art. 94 bis, c. 1, lett. c., L. n.55/2019),  di cui all’allegato
B  della  Delibera  di  Giunta  Regionale  n.  663  del  20/05/2019,  si  ricorda  che  andranno  depositati,
esclusivamente, presso il comune, così come indicato all’art. 170 bis della L.R. n.69/2019.

Cordiali saluti.

Il Dirigente
 ing. Luca Gori 

GB/SAP

www.regione.toscana.it 1 di 1 sismica@regione.toscana.it
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       Direzione Regionale Difesa del Suolo e Protezione Civile

Settore Genio Civile Toscana Nord
Sede di   LuccaProt.  n. AOO-GRT/                                                                   Data 

da citare nella risposta

Allegati Risposta al foglio del   22/04/2024  numero 0233831

Oggetto: Autorizzazione  all'esercizio  di  attività  estrattiva  non  soggetta  a  VIA  regionale  Dlgs
152/2006, art. 27/bis Cava Pitone Società : High Quality Srl Comune di Seravezza (LU)
Indizione Videoconferenza interna asincrona in data 09.05.2024
RIF.346

Regione Toscana
Direzione ambiente ed energia
Settore miniere

In merito al procedimento in oggetto si rappresenta quanto segue.
Questo Settore con la nota 197481 del 29/03/24 ha chiesto al Parco delle Alpi Apuane chiarimenti
ed integrazioni  al  fine  di  individuare i  procedimenti  di  competenza da attivare  all’interno delle
procedure di cui all’ art. 27/bis del Dlgs 152/2006,.
Ad oggi, il documento “’avviso corretto aprile 24”, scaricato tramite il portale dedicato del Parco
delle  Alpi  Apuane,  risulta  essere l’unico nuovo documento di  interesse per questo Settore ma
risulta relativo a un altro sito estrattivo e comunque escluderebbe solo l’attivazione di procedimenti
relativi a derivazioni acque pubbliche e scarichi.   
Per  quanto  sopra  esposto,  si  ribadisce  quanto  espresso  con  la  citata  nota  del  29/03/2024,
rappresentando quindi di non essere in condizione di stabilire se sussistano o meno competenze
di questo Settore in merito al procedimento in oggetto.

 IL DIRIGENTE DEL SETTORE
                                                                                                      (Ing. Enzo Di Carlo)
                                                                                                      
DP-ML/dp
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Direzione Tutela dell’Ambiente ed Energia

Settore Autorizzazioni Uniche Ambientali

AOO GRT Prot. n. Data  

Da citare nella risposta                                                                                                                           

OGGETTO: Procedimento di Autorizzazione all'esercizio di attività estrattiva non soggetta
a VIA regionale – D.Lgs 152/2006, art. 27/bis. Cava Pitone Società esercente High Quality
SRL  Comune  di  Seravezza  (LU)  -  Indizione  Videoconferenza  interna  sincrona  del
13/05/2024.

Contributo per la formazione della posizione unica regionale.

Riferimento univoco pratica: ARAMIS 74862

                                                                         p.c. 

Al Settore Miniere

ARPAT Dipartimento di Lucca

In  riferimento  alla  convocazione  della  videoconferenza  interna  sincrona  indetta  dal  RUR per  il
13/05/2024, prot. n. AOOGRT/233831 del 22/04/2024, si trasmette il contributo tecnico per gli aspetti
di propria competenza.

Relativamente alle attività estrattive di cui alla LR 35/2015, i contributi del Settore Autorizzazioni
Uniche Ambientali assumono valore di atto di assenso, relativamente alle competenze del Settore
inerenti le autorizzazioni alle emissioni in atmosfera e agli eventuali scarichi idrici, cui sono soggetti
gli stabilimenti produttivi, ivi comprese le cave, che producono anche solo emissioni diffuse; non è
prevista l'adozione di provvedimenti autorizzativi espressi da parte di questo Settore in quanto l’art.
16 della LR 35/2015 stabilisce che il provvedimento finale dell’autorità competente sostituisce ogni
approvazione, autorizzazione, nulla osta e atto di assenso connesso e necessario allo svolgimento
dell’attività.

In  riferimento  alle  sopracitate  competenze  di  questo  Settore,  l’attività  in  questione necessita  di
autorizzazione alle emissioni diffuse in atmosfera ai sensi dell’art. 269 del D.Lgs. 152/2006, mentre,
sulla base di quanto dichiarato dall’Impresa, non risulta soggetta ad autorizzazione allo scarico ai
sensi dell’art.  124 dello stesso decreto, in quanto l’Impresa attua il  cosiddetto ciclo chiuso delle
acque.

Premesso quanto sopra,

Vista la documentazione progettuale ed integrativa resa disponibile dall’Ente Parco nel proprio sito
istituzionale;

Visto il D.Lgs. 152/06 del 03.04.2006 e s.m.i., recante “Norme in materia ambientale”

Visto il D.P.R. n. 59 del 13/03/2013 che disciplina il rilascio dell’autorizzazione unica ambientale;

Vista la L.R. 35/2015 in materia di attività estrattive;

Vista, la L.R. 31.05.2006 n. 20 e s.m.i. che definisce le competenze per il rilascio delle autorizzazioni
in materia di scarico; 

Visto il  D.P.G.R. 46/R/2008 e s.m.i. “Regolamento regionale di attuazione della Legge Regionale
31.05.2006 n. 20” di seguito “Decreto”;

Vista la vigente disciplina statale in materia di tutela dell’aria e riduzione delle emissioni in atmosfera
ed  in  particolare  la  parte  quinta  del  D.Lgs.  n.  152  del  03/04/2006  e  s.m.i.  “Norme in  materia
ambientale”;

www.regione.toscana.it

www.rete.toscana.it

davide.casini@regione.toscana.it

A
O

O
G

R
T

 / 
A

D
 P

ro
t.

 0
26

54
19

 D
at

a 
10

/0
5/

20
24

 o
re

 1
3:

35
 C

la
ss

if
ic

a 
P

.0
50

.0
60

.Il
 d

o
cu

m
en

to
 è

 s
ta

to
 f

ir
m

at
o

 d
a 

S
A

U
R

O
 M

A
N

N
U

C
C

I i
n

 d
at

a 
10

/0
5/

20
24

 o
re

 1
3:

34
.

P
a
r
c
o
 
R
e
g
i
o
n
a
l
e
 
A
l
p
i
 
A
p
u
a
n
e
,
 
P
r
o
t
.
 
0
0
0
2
1
2
9
 
d
e
l
 
1
5
-
0
5
-
2
0
2
4
 
i
n
 
a
r
r
i
v
o
 
C
a
t
.
1
 
C
l
a
.
 
1

P
a
r
c
o
 
R
e
g
i
o
n
a
l
e
 
A
l
p
i
 
A
p
u
a
n
e
,
 
P
r
o
t
.
 
0
0
0
2
4
0
6
 
d
e
l
 
3
1
-
0
5
-
2
0
2
4
 
i
n
 
p
a
r
t
e
n
z
a
 
C
a
t
.
1
 
C
l
a
.
 
1



Direzione Tutela dell’Ambiente ed Energia

Settore Autorizzazioni Uniche Ambientali

Vista  la  vigente  disciplina  regionale  in  materia  di  tutela  dell’aria  e  riduzione  delle  emissioni  in
atmosfera  ed in  particolare  la  L.R.  n.  9  del  11/02/2010 che definisce,  tra  l’altro,  l’assetto  delle
competenze degli enti territoriali;

Vista la  Deliberazione Consiglio  Regionale  18 luglio  2018, n.  72 "Piano regionale per la qualità
dell’aria ambiente (PRQA). Approvazione ai sensi della l.r. 65/2014;

Visto l’Elaborato H Valutazione emissioni in atmosfera e modalità operative per il contenimento delle
emissioni, nella cui Premessa si riporta che “Per la valutazione delle emissioni di polveri ci si è riferiti
alle “Linee guida per la valutazione delle emissioni di polveri provenienti da attività di produzione,
manipolazione, trasporto carico o stoccaggio di materiali polverulenti” presente nel sito regionale del
PRQA Piano Regionale per la qualità dell’ambiente;

Visto che nei capitoli successivi vengono individuate le principali operazioni che danno origine alle
emissioni diffuse e vengono descritte le modalità operative per il loro contenimento; di seguito se ne
riporta uno stralcio:

“

• Pulizia dei piazzali per rimozione della polvere con pala meccanica e/o bobcat, raccogliendo
e stoccando il materiale fine in aree delimitate da blocchi di pietra;

• Pulizia dei blocchi da residui di marmettola e/o terre;

• Eliminazione dei residui di marmettola e loro sistemazione in sacchi per smaltimento;

• Lavaggio delle bancate 

• Recupero  dei  letti  di  detriti  per  il  ribaltamento  delle  bancate  e  sistemazione  in  aree  di
accumulo delimitate da blocchi di marmo;

• Pulizia dei blocchi dopo il loro carico;

• Pulizia dei pianali degli autocarri;

• Mantenimento costante della pulizia dei piazzali e dei piani segati, raccogliendo e stoccando
il residuo “fine”;

• Limitazione della velocità di translazione dei mezzi (sia autocarri che i mezzi d’opera) lungo
le strade sterrate durante i periodi più asciutti.);

• Bagnatura dei cumuli con nebulizzatori mobili;

• Carico su camion dotati di telone;...”

Visto  che  sempre  nel  suddetto  elaborato  viene  effettuato  il  calcolo  del  rateo  emissivo  e  nelle

Conclusioni  si  dichiara  che  “La  valutazione  delle  emissioni  in  atmosfera  della  cava  Pitone  è
compatibile  con  i  valori  soglia  indicati  da  PRQA per  le  PM10,  al  recettore  principale  costituito
dall’abitato di Fabiano. I valori delle Pm10 emesse nel processo di coltivazione, con un valore pari a
circa 72g/h, rientrano nei valori ammissibili che non prevede misure di mitigazione e di monitoraggio
al recettore più prossimo. Sono proposte delle misure di mitigazione, che portano ad una sensibile
riduzione delle emissioni. Il valore più importante delle emissioni è legato al trasporto dei detriti ed al
vento che può erodere i cumuli, i piazzali e le strade, indicando le misure di mitigazione necessarie
per la loro riduzione/abbattimento. I valori delle PM10 calcolati indicano dei valori soglia compatibili
con l’ambiente circostante che si riduce per effetto delle mitigazioni.”

Tenuto conto che l’art.  27 bis del D.Lgs. 152/2006 prevede che i  lavori della conferenza indetta
dall’Autorità competente, ai fini del rilascio del Provvedimento autorizzatorio unico possono avere
durata complessiva massima di  90 giorni,  nel  corso dei  quali,  a  seguito del  confronto tra i  vari
soggetti  partecipanti,  si  formano  le  rispettive  posizioni  rispetto  alla  compatibilità  ambientale  del
progetto e alle singole autorizzazioni necessarie alla realizzazione ed esercizio dell’attività;
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Direzione Tutela dell’Ambiente ed Energia

Settore Autorizzazioni Uniche Ambientali

Ritenuto che le autorizzazioni di competenza di questo Settore, per quanto riportato in premessa,
siano da ricomprendere nel provvedimento autorizzativo dell’autorità competente ai sensi della LR
35/2015;

Considerato che lo scrivente Settore esprime le determinazioni di propria competenza, relativamente
alle  autorizzazioni  da  ricomprendere  nell’ambito  del  provvedimento  unico  rilasciato  dall’autorità
competente, alle emissioni in atmosfera, ai sensi dell’art. 269 del D.Lgs. 152/2006 e agli eventuali
scarichi idrici, ai sensi dell’art. 124 dello stesso decreto, previa acquisizione del contributo tecnico di
Arpat, analogamente a quanto previsto nei casi in cui sia previsto lo svolgimento del procedimento di
Autorizzazione Unica Ambientale di cui al DPR 59/2013, disciplinato dalla Deliberazione di G.R. n.
1332/2018;

Preso atto che, al momento, non risulta a questo Settore che il Dipartimento Arpat competente abbia
formulato  il  proprio  contributo  tecnico  specialistico  ai  fini  dell’espressione  della  posizione  di
competenza della scrivente struttura regionale;

Pertanto, visto quanto sopra, lo scrivente Settore Autorizzazioni Uniche Ambientali non dispone degli
elementi  di  valutazione  tecnica  necessari  per  poter  esprimere,  in  maniera  definitiva,  la  propria
posizione in  termini  di  assenso al  rilascio  delle  autorizzazioni  di  competenza di  questo Settore
nell’ambito della conferenza interna convocata ai fini dell’espressione della posizione unica regionale
per il procedimento PAUR in oggetto.

Si ritiene quindi necessario che il Rappresentante Unico Regionale, all’atto della partecipazione alla
conferenza  indetta  ai  sensi  dell’art.  27  bis  c.  7  del  D.lgs.  152/2006,  rappresenti  all’autorità
competente ai sensi della LR 35/2015, l’impossibilità ad esprimere una posizione definitiva da parte
di questo Settore.

Il contributo dello scrivente Settore e quindi la posizione unica regionale potranno essere aggiornati
a seguito dell’acquisizione del contributo Arpat e del confronto con l’autorità competente ai sensi
della LR 35/2015 e rappresentati in una successiva seduta dei lavori della conferenza di cui all’art.
27 bis c.7.

Il  referente  per  la  pratica  è  Eugenia  Stocchi  tel.  0554387570,  mail:
eugenia.stocchi@regione.toscana.it

Il funzionario titolare di incarico di Elevata Qualificazione di riferimento è il Dr. Davide Casini tel.
0554386277; mail: davide.casini@regione.toscana.it

Distinti saluti.

Per il Dirigente

Dott. Sandro Garro

Il Dirigente sostituto

Dott. Sauro Mannucci

ES/DC
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Area Vasta Costa – Dipartimento di Lucca

via A. Vallisneri, 6 - 55100 Lucca

N. Prot. vedi segnatura informatica cl. LU.01.03.29/21.4 del 16/05/2024 a mezzo: PEC

Parco delle Alpi Apuane
pec: parcoalpiapuane@pec.it

e p.c. Regione Toscana
Direzione Ambiente ed Energia
Settore Miniere
pec: regionetoscana@postacert.toscana.it

Oggetto: Cava Pitone - Piano di coltivazione della cava Pitone - proponente: Italia High Quality Srl - 
Conferenza dei  servizi  ex  art.  27-bis  del  17/05/2024 -  Vs.  comunicazione prot.  1934 del 
30/04/2024 - Contributo istruttorio ai sensi della DLgs 152/06 e LR 10/10

 1. Premessa

Con nota prot. 17008 del 01/03/2024 è pervenuta la comunicazione di avvio del procedimento 
di autorizzazione unico regionale ex art. 27-bis della DLgs 152/06, di VIA e di rilascio dei titoli abilitativi, 
successivamente con nota prot. 32802 del 30/04/2024 è pervenuta convocazione per la CdS in modalità 
sincrona per il giorno 17/05/2024. La documentazione progettuale è stata scaricata dal sito internet del 
Parco così previsto dalla procedura.

 2. Contributo istruttorio

Il presente contributo istruttorio è stato espresso congiuntamente con l’apporto tecnico, speciali-
stico e conoscitivo dei diversi settori di attività del Dipartimento provinciale ARPAT di Lucca.

2.1. Esame del progetto

La documentazione progettuale è stata scaricata dal sito internet del Parco Regionale delle Alpi 
Apuane.

Il proponente richiede i seguenti titoli abilitativi:

• autorizzazione all’attività estrattiva (LR 35/15)

• autorizzazione alle emissioni non convogliate (DLgs 152/06).

2.2. Sistema fisico aria

Rumore

La documentazione di riferimento è la stessa di quella relativa alla precedente istruttoria e si 
prende atto della dichiarazione di rispetto dei limiti acustici.

Emissioni convogliate

Nella documentazione esaminata non sono stati trovati riferimenti relativi all’approvvigionamen-
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to energetico e all’eventuale presenza di un generatore. Si ricorda che nella precedente istruttoria que-
sto aspetto era stato oggetto di una specifica richiesta di informazioni integrative al fine di valutare la ne-
cessità di richiedere ed ottenere l’autorizzazione alle emissioni convogliate (vedi prot. Arpat 80705 del 
23/11/2020).

Si richiede pertanto che siano comunicate le modalità di approvvigionamento energetico e qua-
lora si dovrà far uso di un generatore, che sia comunicata la tipologia e la relativa potenza termica no-
minale.

Emissioni non convogliate

Il metodo applicato non è esattamente quello proposto nell'allegato al PRQA e nello specifico 
parte dal considerare la produzione media nell'arco dei 5 anni del progetto. Nel complesso, la stima del 
rateo emissivo è di circa 70 g/h che risulta compatibile in base alla distanza dai recettori (abitato di Fa -
biano).

Si ritiene che, poiché il dato è stato estrapolato sulla media del lungo periodo (il totale dei 5 anni 
di durata della autorizzazione), possano presentarsi in concomitanza di periodi particolarmente siccitosi 
o di attività intensa, nei quali sarà necessario comunque procedere a bagnature. Le tabelle dalla 9 alla 
11 forniscono dati utili alla ditta per stimare in via speditiva frequenza e intensità delle bagnature.

Si rileva inoltre che nello stesso bacino estrattivo oltre a Cava Pitone sono attive Cava Pellini 
(contigua) e Cava Pellizzari, contigua a sua volta rispetto alla Pellini. Dalla documentazione presentata 
(SIA e elaborati allegati), relativa al sito Pitone, non è possibile valutare se la contemporanea attività dei 
tre siti potrebbe e in quale misura determinare un peggioramento della qualità dell’aria ai recettori per 
emissioni diffuse da polveri/traffico.

Per quanto riguarda le emissioni diffuse da traffico, nel SIA si riferisce che con le cave limitrofe  
verrà concordato il trasporto dei materiali a valle per evitare il sovraccarico della viabilità, che è comune 
al bacino Trambiserra. In merito si rileva che non sono chiari i criteri sulla base di quali si ritiene accetta-
bile il traffico sulla viabilità a servizio del bacino estrattivo.

2.3. Sistema fisico acque superficiali

Gestione acque meteoriche

In base alle superfici degli ambiti previsti dal DPGRT 46/R il progettista valuta in poco più di 7  
mc il volume delle AMPP e pertanto si prevede di installare una vasca di circa 10 mc.

Nel PGAMD si indica che sarà pres  ente un disoleatore nella linea di trattamento delle ac  -  
que di lavorazione di cui però non si forniscono le caratteristiche.

Nella documentazione è presente uno schema a blocchi che si riferisce alla linea di trattamento 
delle acque industriali e si fa riferimento ad un elaborato denominato "Tavola 3Tavola3-AMD Carta degli 
impianti  e gestione delle acque meteoriche dilavanti"  che non è stato trovato nella documentazione 
scaricata dal sito internet del Parco Regionale delle Alpi Apuane.

Le "canalizzazioni a monte dell'area di estrazione" che dovranno impedire l’accesso delle acque 
meteoriche provenienti dall’esterno del sito estrattivo sono vicine alla strada di accesso alla cava Pellini-
Pellizzari e pertanto si richiede che vengano indicate con maggior dettaglio le modalità di realizzazione 
con particolare riferimento  alle "interferenze" con la strada di accesso alla cava Pellini-Pellizzari. Si rile-
va infine che non risultano presenti gli elaborati denominati Tav. 1 AMD, Tav. 2 AMD e Tav. 3 AMD e 
che pertanto dovranno essere trasmessi a completezza della documentazione. Si fa presente che elabo-
rati con lo stesso titolo erano presenti nella documentazione esaminata per la precedente richiesta del 
2020 e che in tali elaborati risulterebbe la presenza di una strada di collegamento esterna all'area estrat-
tiva.

Nell’elaborato è presente uno schema a blocchi dell’impianto che però è riferito al ciclo delle ac-
que di lavorazione. Il PGAMD dovrà pertanto essere integrato con uno schema a blocchi relativo anche 
alla gestione delle AMD e delle interazioni fra la gestione sia dei reflui industriali che meteorici.

Si rileva inoltre che il PGAMD esposto presenta alcune incongruenze. A titolo esemplificativo e 
non esaustivo, si rileva che la superficie dell’area impianti è indicata in 1450 mq, la superficie adibita a 
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deposito dei rifiuti di estrazione è indicata in 490 mq e la loro somma è indicata in 1540 mq. Inoltre vi so-
no anche sostanziali differenze con quanto presentato nella precedente richiesta di autorizzazione (area 
impianti + strade c.a. 13000 mq).

In base a quanto dichiarato dal progettista, non sarà presente uno scarico di AMPP o industriali 
che necessiterebbe di specifica autorizzazione; verranno rilasciate esclusivamente le AMD successive 
alla prima pioggia. Si ricorda tuttavia che il settore Autorizzazioni Ambientali della Regione Toscana ha 
trasmesso a questa Agenzia una nota (prot.173845 del 28/04/2022 inserita nel sistema di archivio e pro-
tocollo di questa Agenzia con il n. 32035 del 28/04/2022), nella quale si evidenzia la necessità di “defini-
re quali ambiti dei siti di cava concorrano a produrre AMD che debbono essere oggetto di trattamento ed 
autorizzazione, se scaricate (AMDC)” e che a tal proposito la Direzione Ambiente ed Energia ha promos-
so la attivazione di un Gruppo di lavoro interno i cui lavori sono attualmente in corso. La ditta dovrà ade-
guarsi alle eventuali nuove disposizioni nei tempi e nei modi stabiliti dalla Regione.

2.4. Sistema fisico suolo

Gestione scarti/rifiuti da estrazione

In base alla tabella riportata a pag. 5 è previsto di riutilizzare poco più di 6000 mc dei circa 
48000 di escavazione totale. È previsto di cominciare ad accumulare materiali classificati come rifiuti di 
estrazione solo a partire dal quarto anno del progetto.

La percentuale in volume dei materiali riutilizzati per il ripristino è di circa 12,6 %. Tuttavia, in  
base a quanto riportato nell'elaborato, solo un volume di circa 500 mc sono funzionali al ripristino delle 
"effettiva e definitiva fruibilità per la destinazione d'uso conforme agli strumenti urbanistici";

Si ricordano in ogni caso gli obblighi derivanti dal comma 5 bis dell'art. 5 del DLgs 117/08.

Per i materiali che verranno lasciati in sito si richiede, oltre alle analisi indicate, anche il test di 
cessione, da effettuarsi in conformità al DM 5/02/1998, allegato 3. I dati, una volta disponibili, dovranno 
essere inviati all'autorità competente e in copia anche a questo Dipartimento.

Gestione dei derivati dei materiali da taglio

La tavola 9 riporta l'area di accumulo dei derivati dei materiali da taglio e la relazione tecnica ri -
porta che il volume massimo previsto sarà di circa 700 mc.

2.5. Risistemazione ambientale

Con riferimento all'elaborato Tavola 13 “Stato finale e ripristino” si rileva che:

• non è chiaro come avvenga l'accesso alle varie porzioni del sito (laghetto, piazzali) in quanto non 
sono visibili rampe di collegamento fra i diversi piazzali;

• l'analisi di stabilità del documento presente nella sezione integrazioni gennaio sembra essere ri-
ferita ad un'area che non viene interessata dalle coltivazioni fra il sito estrattivo e il canale di Rota 
(area immediatamente a sud del sito estrattivo);

• il drenaggio delle AMD convoglia le acque in un'area con una quota superiore (330 m s.l.m.) ri-
spetto ai piazzali e al laghetto (322-326 m s.l.m.).

Si richiede pertanto che vengano chiariti tali aspetti. Tali aspetti diventano importanti ai fini di 
quanto previsto dal comma 8 dell’art. 13 del PRC.

Si rileva inoltre che resterebbero a fine coltivazione alcune problematiche relative al setto di se-
parazione fra la cava Pitone e la cava Pellini che erano stati messi in evidenza anche dalla ASL (vedi  
verbale di CdS del 27/11/2020 (prot. Arpat 85151 del 09/12/2020 - Prot. Parco 4682 del 09/12/2020) e in 
base alle quali potrebbe essere opportuno valutare in modo coordinato le modalità operative (vedi estrat-
to), come del resto previsto anche dall’art. 34 del PRC.
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Si rileva peraltro che, lo stesso art. 34 del PRC, al comma 4, prescrive la redazione coordinata 
del Piano di Gestione dei rifiuti di estrazione ex D.Lgs. 117/2008.

2.6. Monitoraggio

Nel PGAMD il consulente propone di effettuare analisi delle acque del torrente Rota con caden-
za annuale di Idrocarburi, pH, cloruri, solfati, Cadmio, Cromo, Ferro, Nichel, Piombo, Zinco, rame, durez-
za, Nitriti e Nitrati, Conducibilità, Colore ed Odore effettuando un confronto con i limiti della tabella 3 alle-
gato 5.

Premesso che il set di parametri deve essere integrato con i solidi sospesi, si rileva che il con-
fronto con la tabella 3 allegato 5 sarebbe pertinente solo se si trattasse di un’acqua di scarico, in caso 
contrario i valori di riferimento dovranno essere proposti, e validati da ARPAT, sulla base dell’obiettivo 
del monitoraggio.

 3. Conclusioni

Esaminata la documentazione pubblicata sul sito web dell’Autorità Competente e alla luce delle osserva-
zioni sopra riportate, si ritiene di non potersi esprimere ai fini della valutazione di impatto ambientale né 
ai fini del rilascio dei titoli abilitativi contestualmente richiesti dal proponente in quanto non sono stati 
chiariti gli aspetti progettuali precedentemente descritti e i relativi impatti. In base alla valutazione tecni-
ca, infatti, potrebbero rendersi necessarie specifiche misure di mitigazione degli impatti al momento non 
individuabili.

Osservazioni sul progetto: 

Al fine di potersi esprimere è necessario che il proponente:

1. chiarisca la modalità di approvvigionamento energetico ed eventuale comunicazione relativa alla 
potenza termica nominale del generatore;

2. fornisca gli elaborati denominati Tav. 1 AMD, Tav. 2 AMD e Tav. 3 AMD;

3. indichi con maggior dettaglio le modalità di realizzazione, con particolare riferimento alle "interfe-
renze" con la strada di accesso alle cave Pellini/Pellizzari, al fine di fornire evidenza che le acque 
meteoriche non defluiscano attraverso il sito estrattivo Pitone, né il sito estrattivo adiacente;

4. fornisca le specifiche tecniche del disoleatore di trattamento delle acque di lavorazione;

5. fornisca un PGAMD aggiornato con una stima corretta delle aree (impianti, strade, deposito iner-
ti, ecc,) e con uno schema a blocchi relativo alla gestione delle AMD che evidenzi interferenze tra 
acque meteoriche e acque di lavorazione (es. miscelazioni nella stessa vasca, ecc.);

6. il progetto di ripristino, illustrato nella Tavola 13, dovrebbe chiarire: modalità di accesso fra i di-
versi piazzali, motivazione delle analisi di stabilità su area a valle al sito estrattivo, indicazione dei 
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flussi delle AMD a fine coltivazione;

7. fornisca un PGRE coordinato con la cava Pellini ai sensi dell’art. 34 co. 4 del PRC;

Osservazioni conclusive sulla VIA

Ai fini di una valutazione della significatività degli impatti è necessario che il proponente chiarisca gli 
aspetti progettuali sopra specificati, con particolare riferimento alle matrici atmosfera e acque e nelle 
varie fasi progettuali.

Questo Dipartimento ritiene che la vicinanza degli insediamenti estrattivi del bacino Trambiserra potreb-
be determinare impatti cumulativi sulle matrici ambientali (aria, rumore, acque, suolo) che una valutazio-
ne di impatto ambientale limitata a una singola cava, nello specifico la Pitone, non consente valutare 
compiutamente. Al fine di assicurare che non si verifichino alterazioni significative delle matrici ambienta-
li riveste quindi importanza l’effettuazione del monitoraggio. Ci si riserva, in funzione degli esiti del moni-
toraggio, di richiedere l’adozione di ulteriori misure di prevenzione e mitigazione degli impatti. Si propone 
di chiedere al proponente di valutare l’opportunità di prevedere il coordinamento del monitoraggio am-
bientale degli impatti derivanti dalle cave coinsediate nel bacino ai recettori, al fine di accertare l’efficacia 
delle misure di mitigazione adottate ed escludere alterazioni dello stato di qualità dell’ambiente. Ciò po-
trebbe ottimizzare anche i costi di monitoraggio nella fase post – operam considerato che il PRC prescri-
ve la predisposizione di un Piano di Gestione dei Rifiuti da Estrazione coordinato per siti estrattivi “con-
termini”. 

Tali considerazioni tengono conto del fatto che il bacino è inserito all’interno di un Parco Regionale che 
comporta, come del resto indicato nella normativa regionale di riferimento e nel PRC, una maggiore at-
tenzione.

Nel caso in cui la competente ASL valuti di richiedere un piano di coltivazione coordinato con Cava Pelli-
ni, le ricadute ambientali del progetto dovranno tenere conto del piano effettivo di coltivazione.

Per quanto riguarda il Piano di Monitoraggio Ambientale degli impatti, si formulano inoltre le seguenti os-
servazioni:

8. Per i materiali che verranno lasciati in sito si richiede, oltre alle analisi indicate, anche il test di  
cessione, da effettuarsi in conformità al DM 5/02/1998, allegato 3. I dati, una volta disponibili, do-
vranno essere inviati all'autorità competente e in copia anche a questo Dipartimento.

9. Non sono individuati nelle planimetrie del Piano di Monitoraggio (Elaborato Q) i n.2 punti di moni-
toraggio delle emissioni diffuse esterne alla cava (“nell’intorno del sito di cava”) né i punti di moni-
toraggio delle acque superficiali (Torrente Serra o il più vicino Canale di Rota) a monte e valle 
dell’attività.  I  punti  individuati  dovranno consentire  di  individuare eventuali  impatti  determinati 
dall’attività estrattiva “Pitone” e garantire l’accesso in sicurezza.

10. Per quanto riguarda il monitoraggio delle acque superficiali, integrare il parametro Solidi Sospesi. 
Inoltre non appare condivisibile la proposta di prendere a riferimento i VLE per gli scarichi in 
quanto si tratta di corso d’acqua per il quale l’attività non deve determinare il peggioramento dello 
stato di qualità ante – operam. I valori di riferimento dovranno essere proposti, e validati da AR-
PAT, sulla base dell’obiettivo del monitoraggio.

11. Non è chiara la misura prevista per la mitigazione dell’impatto del traffico sulla viabilità esistente. 
Si richiede di dettagliare i criteri per valutare il massimo numero di transiti accettabile dalla viabili-
tà, che se superata richiede la “programmazione” dei trasporti.

Osservazioni conclusive ai fini del rilascio dei titoli abilitativi

Ai  fini  del  rilascio  delle  autorizzazioni  ambientali,  sostituite  dall’autorizzazione  di  cui  all’art.16,  L.R. 
35/2015, è necessario che il proponente chiarisca gli aspetti progettuali sopra specificati.

Si ricorda che, in funzione della potenza termica nominale del generatore, se presente, potrebbe essere 
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necessario acquisire, in via preventiva, autorizzazione alle emissioni ai sensi art.269 del D.Lgs.152/06 e 
ss.mm.ii. 

Cordiali saluti

Lucca, lì 16/05/2024
La Responsabile del Settore Supporto tecnico

Dott.ssa Diletta Mogorovich1

1 Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs 82/2005. L'originale informatico è stato predisposto e conservato 
presso ARPAT in conformità alle regole tecniche di cui all'art. 71 del D.Lgs 82/2005. Nella copia analogica la sottoscrizione con firma 
autografa è sostituita dall'indicazione a stampa del nominativo del soggetto responsabile secondo le disposizioni di cui all'art. 3 del D.Lgs 
39/1993.
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 Spett.le  Ente Parco Regionale delle Alpi Apuane 
   Casa del Capitano  
   Fortezza di Mont’Alfonso 
   55032 Castelnuovo Garfagnana 
   parcoalpiapuane@pec.it 
 
 
OGGETTO:  Cava Pitone, Comune di Seravezza, procedura di Valutazione di Impatto Ambientale e 

Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale art. 27 bis, Dlgs 152/2006.  Contributo. 
 

Con riferimento alle Vs. note prot. n. 1796 del 18 aprile 2024 (ns. protocollo n. 4308 del 18 aprile 2024) e 
prot. n. 1934 del 30 aprile 2024 (ns. protocollo n. 4687 del 30 aprile 2024) relative alla convocazione di 
conferenza di servizi per l’acquisizione delle autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, nulla osta e 
assensi comunque denominati sul progetto di coltivazione della cava Pitone, posta in Comune di Seravezza 
(bacino Toscana Nord); 

Vista e richiamata la nota prot. n. 4854 del 29 giugno 2020 con cui questa Autorità elencava a codesto Parco 
le informazioni necessarie per l’istruttoria dei progetti in oggetto; 

Vista e richiamata la nota prot. n. 10774 del 28 novembre 2023 con cui questa Autorità ha richiesto le 
integrazioni necessarie all’istruttoria del progetto di coltivazione in oggetto; 

Vista la relazione di Studio di Impatto Ambientale pubblicato sul sito web istituzionale del Parco Regionale 
delle Alpi Apuane all’indirizzo http://www.parcapuane.toscana.it/ftp_via/conferenze_servizi _new.htm;  

Viste le integrazioni pubblicate alla medesima pagina web; 

Verificato che la cava Pitone ricade nel bacino Toscana Nord e ricordato pertanto che per l’area in oggetto 
gli interventi previsti devono essere coerenti con i Piani di bacino vigenti sul territorio interessato (consultabili 
al link http://www.appenninosettentrionale.it/itc/?page_id=1305) che al momento attuale sono i seguenti: 

- Piano di Bacino, stralcio Assetto Idrogeologico (PAI) del bacino Toscana Nord, approvato con D.C.R. n. 
11 del 25/01/2005, pubblicato sul BURT del 16/02/2005, n. 7 parte II, ad oggi vigente per la parte 
geomorfologica, disponibile all’indirizzo https://www.appenninosettentrionale.it/itc/?page_id=3426; 

- Piano di bacino del distretto idrografico dell’Appennino Settentrionale, stralcio Assetto Idrogeologico 
per la gestione del rischio da dissesti di natura geomorfologica (PAI Dissesti), adottato dalla Conferenza 
Istituzionale Permanente nella seduta del 28 marzo 2024, con delibera n. 39; In tale data il Comitato 
Istituzionale, con delibera n. 40, ha adottato anche le misure di salvaguardia del suddetto PAI dissesti; tali 
misure, efficaci dalla data di pubblicazione in G.U. (avvenuta l’08/04/2024) rimarranno in vigore fino 
all’approvazione definitiva del medesimo PAI dissesti, e comunque per un periodo non superiore a tre 
anni; 

- Piano di Gestione del Rischio di alluvioni 2021 – 2027 del Distretto idrografico dell'Appennino 
Settentrionale, di seguito PGRA, approvato con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1 
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dicembre 2022 e con notizia di approvazione pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana 
n.31 del 7 febbraio 2023); 

- Piano di Gestione delle Acque 2021 – 2027 del Distretto idrografico dell'Appennino Settentrionale, di 
seguito PGA, approvato con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 7 giugno 2023 e con notizia 
di approvazione pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 214 del 13 settembre 2023. 

 

Rilevato che l’intervento in progetto, per il quale è previsto uno sviluppo in un’unica fase di cinque anni, 
prevede la coltivazione della cava sia a cielo aperto che in galleria per un volume complessivo di materiale 
abbattuto di 69.600 mc.; 

Rilevato altresì che una porzione della coltivazione di cava insiste sulla parte sommitale di un ravaneto 
classificato, nelle cartografie allegate al PAI, in aree a pericolosità da frana molto elevata; 

Riscontrato dal Genio Civile Toscana Nord, competente all’applicazione delle norme del PAI Toscana Nord 
fino al DM 294 del 25/10/2016 di riforma della governance distrettuale, che ai sensi delle norme suddette 
non è dovuto il parere per l’attività estrattiva, salvo la realizzazione degli interventi edilizi (ad esse collegati) 
individuati dagli art. 13 e 14 delle medesime norme (cfr. Verbale della Quarta riunione del “Tavolo Tecnico 
tra Regione e Comuni per la redazione dei Piani Attuativi dei Bacini estrattivi delle Alpi Apuane”, riunione 
convocata dal Settore Tutela, Riqualificazione, e Valorizzazione del Paesaggio della Regione Toscana e svoltasi 
il 15/02/2018);  

Riscontrato, dalla lettura dello “studio di impatto ambientale”, che non sono previste opere sui fabbricati 
presenti nell’area di cava poiché ritenuti inservibili e non idonei alle necessità di cava; 

Ciò premesso, per quanto di competenza sul procedimento in oggetto, ai fini della definizione del quadro 
conoscitivo ambientale di riferimento utile per le valutazioni di competenza di codesto ente si segnala quanto 
segue:  

- L’area di coltivazione risulta esterna alle Aree a pericolosità da alluvione censite nella cartografia 
allegata al succitato Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni (PGRA); 

- Il Piano di Assetto Idrogeologico (PAI) del Bacino Toscana Nord classifica l’area di coltivazione in ambito 
“collinare e montano” e in piccola parte in area P.F.M.E.; 

- La rete idrografica superficiale della zona fa capo al “Torrente Serra”, classificato dal succitato PGA in 
stato di qualità “Sufficiente” per quanto concerne lo stato ecologico e in stato di qualità “Buono” per 
quanto riguarda lo stato chimico, con l’obiettivo del raggiungimento dello stato ecologico “buono” al 
2027; 

- L’area di coltivazione insiste sul corpo idrico sotterraneo denominato “Corpo idrico carbonatico 
metamorfico delle Alpi Apuane.”, classificato dal PGA in stato di qualità “Buono” sia per quanto 
riguarda lo stato chimico che quantitativo; 

In relazione all’intervento di asportazione della parte sommitale del ravaneto si prende atto di quanto 
riportato, in particolare, nel paragrafo 5 “Conclusioni” della "Relazione di stabilità del ravaneto a fine attività" 
a firma del Geol. Vinicio Lorenzoni, datata gennaio 2024, prodotto come integrazione e si riscontra la 
conformità dell’intervento al PAI vigente. 
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Inoltre, si segnala che la coltivazione della cava deve essere condotta senza recare aggravamento dei 
fenomeni di instabilità dei versanti presenti sull’area e su un suo intorno significativo, né innesco di nuovi 
fenomeni. 

Infine, considerati gli obiettivi del Piano di Gestione delle Acque (PGA) e della Direttiva 2000/60/CE, si ricorda 
che dovrà essere assicurata, oltre alla coerenza con la vigente normativa di settore, l’adozione di tutti gli 
accorgimenti necessari al fine di evitare impatti negativi sui corpi idrici, deterioramento dello stato qualitativo 
o quantitativo degli stessi e mancato raggiungimento degli “obiettivi di qualità” individuati nel medesimo 
PGA. Si raccomanda in particolare di porre in atto con la massima attenzione e sollecitudine le misure di 
mitigazione individuate.  

Per eventuali informazioni sulla pratica in oggetto, potrà essere fatto riferimento al Geom. P. Bertoncini 
(p.bertoncini@appenninosettentrionale.it). 

 
Cordiali saluti. 

  La Dirigente 
  Area Valutazioni ambientali 
  Arch. Benedetta Lenci 
  (firmato digitalmente) 
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Settore Uffici Tecnici del Parco Regionale delle Alpi Apuane 

Via Simon Musico – 54100 Massa, tel. 0585 799423 – 799488, fax 0585 799444 
 

 
 

PARCO REGIONALE DELLE ALPI APUANE 
UOC Pianificazione territoriale 

 
 
Cava Pitone 
Ditta Italia High Quality srl 
Comune di Seravezza 
 

 
Commissione tecnica dei Nulla osta del Parco 

 
Presidente della commissione, specialista in analisi e valutazioni 
geotecniche, geomorfologiche, idrogeologiche e climatiche 
 

dott.ssa geol Anna Spazzafumo 
 

specialista in analisi e valutazioni dell’assetto territoriale, del 
paesaggio, dei beni storico-culturali 

dott. arch. Simona Ozioso 
  
 

specialista in analisi e valutazioni pedologiche, di uso del suolo 
e delle attività agro-silvo-pastorali; specialista in analisi e 
valutazioni floristico-vegetazionali, faunistiche ed 
ecosistemiche 

dott.ssa for. Isabella Ronchieri 
 

 
Riunione del 16.05.2024 

 
VERBALE 
 
La commissione, nonostante parte della coltivazione sia prevista in 
sotterraneo, valuta eccessivamente ampia la coltivazione a cielo aperto, in 
conseguenza della quale viene distrutta una superficie boschiva di più di 
6.000 mq. L’eliminazione del bosco è un intervento che pregiudica la 
stabilità del versante e causa un forte impatto paesaggistico visibile da più 
centri abitati. Inoltre l’area nella Carta della Rete Ecologica – P.I.T. è 
evidenziata come critica per processi di abbandono colturale e dinamiche 
naturali. 
La commissione pertanto chiede una rimodulazione del progetto che riduca 
la coltivazione a cielo aperto ad un’area strettamente necessaria 
all’ingresso in galleria. 
 

ANNA
SPAZZAFUMO
23.05.2024
07:34:52 UTC

RONCHIERI
ISABELLA
23.05.2024
09:55:25
GMT+00:00

Ozioso Simona
23.05.2024 11:06:10
GMT+01:00
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